
GIORNATA DELLA MISERICORDIA

♥♥♥ 
PAROLA DEL SIGNORE AFFERMAZIONI 

1 Atti 5, 12: “Tutti erano soliti stare insieme 
concordi nel portico di Salomone.” 

Io voglio creare 
comunione nella Parola 
del Signore. 

2 Atti 5, 13: “Il popolo li esaltava.” Io voglio dare 
testimonianza di 
Resurrezione. 

3 Atti 5, 14: “Andava aumentando il 
numero degli uomini e delle donne, che 
credevano nel Signore.” 
Giovanni 17, 20: “Prego per quelli che 
per la loro parola crederanno in me.” 

Io voglio promuovere la 
fede con la mia vita. 

4 Atti 5, 15: “Al punto che portavano gli 
ammalati nelle piazze, perché, quando 
Pietro passava, anche solo la sua ombra 
coprisse qualcuno di loro.” 
Salmo 121, 5: “Il Signore è come ombra, 
che ti copre.” 
Matteo 17, 5: “Li avvolse con la sua 
ombra.” 

Io voglio portare Gesù 
vivo. 

5 Apocalisse 1, 18: “Io ero morto, ma ora 
vivo per sempre e ho potere sopra la morte 
e sopra gli inferi.” 

Io voglio credere e 
proclamare Gesù vivo. 

6 Atti 5, 16: “E tutti venivano guariti.”
Ebrei 13, 8: “Gesù Cristo è lo stesso ieri, 
oggi e sempre.” 

Io voglio credere e 
annunciare che Gesù 
guarisce ancora. 

7 Giovanni 20, 19: “Mentre erano chiuse 
le porte del luogo, dove si trovavano i 
discepoli, per paura.” 

Io voglio che Gesù entri 
in tutte le aree della mia 
vita chiuse dalla paura. 

8 Giovanni 20, 19: “VENNE Gesù, si 
fermò in mezzo a loro e disse: -Pace a voi!” 

Io voglio mettere Gesù 
Risorto al centro della mia 
vita e accogliere la sua 
Pace. 

9 Giovanni 20, 26: “VIENE Gesù, a porte 
chiuse, si fermò in mezzo a loro e disse:  
-Pace a voi!”- 
Matteo 28, 20: “Io sono con voi sempre 
fino alla fine del mondo.” 

Io voglio accogliere Gesù 
nel mio presente. 

10 Giovanni 20, 20: “Mostrò loro le mani e 
il costato.” 
Giovanni 10, 28: “Nessuno può strappare 
le pecore dalle mie mani.” 

Io voglio sentirmi al 
sicuro nelle mani di Gesù. 
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11 Giovanni 20, 20: I discepoli gioirono al 
vedere il Signore.” 

Io voglio contemplare 
il Signore Risorto, per 
essere pieno di gioia. 

12 Giovanni 20, 21: “Come il Padre ha 
mandato me, anch’io mando voi.” 

Io voglio accogliere il 
mandato di Gesù. 

13 Giovanni 20, 22: “E avendo detto, soffiò.” 
Genesi 2, 7: “Soffiò nelle sue narici un alito 
di vita e l’uomo divenne un essere vivente.” 

Io voglio lasciarmi 
rigenerare da Gesù. 

14 Giovanni 20, 23: “Ricevete Spirito Santo; a 
chi rimetterete i peccati, saranno rimessi e a 
chi non li rimetterete, resteranno non 
rimessi.” 
Gaudium et spes, 13: “Il peccato è una 
diminuzione per l’uomo stesso, in quanto gli 
impedisce di conseguire la propria pienezza.” 

Io voglio liberare le 
persone che incontro e 
promuovere la loro vita. 

15 Giovanni 20, 25: “Abbiamo visto il 
Signore.” 

Io voglio annunciare 
quello che vedo e 
sperimento, correndo il 
rischio di non essere 
creduto. 

16 Giovanni 20, 25: “Finché non vedo nelle 
sue mani il segno dei chiodi e non metto la 
mia mano nel suo costato, non credo.” 

Io voglio andare oltre 
il mio essere credibile. 

17 Giovanni 20, 27: “Metti qui il tuo dito e 
guarda la mie mani; tendi la tua mano e 
mettila nel mio fianco, e non essere 
incredulo, ma credente.” 

Io voglio sviluppare la 
mia vita, guardando le 
tue opere e mettere ogni 
mia azione nel tuo 
Amore. 

18 Giovanni 20, 28: “Mio Signore e mio Dio.” …questo accresce la mia 
fede. 

19 Giovanni 20, 29: “Beati quelli che hanno 
creduto, senza vedere.” 
Giovanni 13, 17: “Se capite queste cose, 
siete beati se le mettete in pratica.” 
Giovanni 14, 19: “Voi invece mi vedrete, 
perché io ho vita e anche voi l’avrete.” 

Io voglio, attraverso il 
servizio, vederti ed 
essere felice. 

 
“Ecco quel Cuore, che ha tanto amato gli uomini… Io ti prometto che il mio 
cuore si dilaterà per effondere con abbondanza le ricchezze del Suo Divino 
Amore su coloro che gli renderanno onore e procureranno che gli sia reso da 
altri.” (Gesù a Santa Margherita) 
 
“Oggi, mando te a tutta l’umanità con la mia Misericordia. Non voglio punire 
l’umanità sofferente, ma desidero guarirla, stringerla al mio Cuore 
Misericordioso.” (Gesù a Suor Faustina) 


